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In difficoltà la cooperativa agricola di Giuliano va 

Da 8 mesi lavorano nei campi, ma senza 
finanziamenti è difficile andare avanti 

I giovani disoccupati non hanno ancora ottenuto l'assegnazione dei 25 ettari di terra dell'ESA 
Sollecitato un intervento straordinario della Regione - Solidarietà delle forze politiche e sociali 

Nostro servizio 
GIULIANOVA (Teramo) — 
« Da otto mesi stiamo lavo­
rando e producendo in condi­
zioni di estremo disagio, poi­
ché le terre richieste e occu­
pate il 22 maggio scorso non 
ci sono state ancora assegna 
te >. E* la prima frase dell' 
appello lanciato «alle forze 
della democrazia, della cul­
tura e del lavoro» dai gio­
vani della cooperativa «Men­
t o n o di Giulianova. 

Forze politiche, sindaci (tra 
cui il democristiano Di Pao­
la, primo cittadino del capo 
luogo di provincia, Teramo), 
associazioni di massa come 
l'ARCI, associazioni contadine 
e organizzazioni sindacali 
hanno risposto prontamente, 
firmando la richiesta in cal­
ce all'appello per sostenere 
le iniziative di lotta dei gio 
vani della cooperativa. An­
che 800 semplici cittadini di 
Giulianova hanno firmato in 
pochi giorni, e Ira (|iiesti i 
molti giovani che aspettano 
un risultato positivo di que­
sta la spinta a scegliere il 
lavoro nei campi (sono ben 
25 le cooperative di giovani 
costituite in Abruzzo). 

La linea del eoinvolgimen-
to democratico e del rapporto 
corretto con le istituzioni non 
è di oggi, per i giovani della 
cooperativa: sin dall'inizio, 
questa esperienza si è ca­
ratterizzala prr Ir. forte ca­
rica ideale, per il tentativo 
esplicito di dare uno sbocco 
«produttivo» alla rabbia dei 
giovani disoccupati. Otto mesi 
fa. in testa al corteo d i e an­
dava ad occupare «.simbolica­
mente» i 25 ettari di terra che 
erano stati richiesti all'ESA 
(Ente di sviluppo agricolo). 
c 'erano sindaci con la fascia 
tricolore, sindacalisti, rappre­
sentanti delle forze politiche 
democratiche. 

Qualche settimana fa. di 
nuovo un comunicato portava 
la firma del PCI. della DC. 
del PSI di Giulianova. dei 
sindaci di Giulianova e Mo 
sciano Sant'Angelo, della fe­
derazione sindacale Cgil Cisl-
Uil. In ognuno di questi lun 
ghi mesi — insiemi.- «Ila colti 
razione dei prodotti e ai ten­
tativi di loro commercializ­
zazione ci sono state de­
legazioni e incontri aila Re­
gione. 

Cos'è dunque che non ha 
funzionato? z Fino a pochi 
giorni fa — dice Arhoretti. 
il giovane presidente della 
cooperativa — abbiamo avuto 
assicurazioni dal presidente 
della giunta regionale e dall ' 
assessore all'Agricoltura che 
si sta facendo l'impossibile 
per assegnarci la terra e per 
darci finanziamenti. Ma noi 
pensiamo che ci si muova tut­
tora in una logica di inter­
vento ordinario, che ha tempi 
lunghi e resistenze antiche. 
mentre il problema della oc­
cupazione giovanile ha biso­
gno della straordinarietà». 

Straordinarietà significa an­
che leggi: una proposta di 
legge elaborata insieme al 
movimento dei disoccupati 
già dall 'anno scorso e pre­
sentata in Consiglio regiona­
le con la firma del FCI. del 
PSI. del PSDI e del PP.i — 
finanziamento di circa tre 
miliardi per la formazione 
di cooperative agricole di gio­
vani per il recupero delle 
ter re incolte e malcoltivate 
— incontra resistenze dure a 
morire. 

Errori nella coltivazione e 
nella concimazione ci sono 
s ta t i : l 'inesperienza, unita al­
la difficoltà H: rfr-fWe di 
nuo\o fertili terre rir. .-.:":: 
abbandonate Iva fatto si che 
le tredici quattordici ore al 
giorno di lavoro abbiano da­
to pochi frutti. «In veri»;? — 
d:ce Federico, un altro dei 
giovani soci —. riflettendo sii­
le difficoltà, abbiamo voluto 
dimostrare che il nostro o-
b:etti\o era il lavoro, anche 
se sapevamo che senza finan­
ziamenti e aiuto tecnico non 
ci sarebbe stato un risultato 
economico». 

La gente ha risposto bene 
— nonostante l'azienda fosse 
ubicata in uim «.*.••« S v e n ­
trata di Giulianova. decine e 
decine di massaie sono an­
date ogni giorno a compra­
re polli e uova. Ma il centro 
di \endita aperto dalla coo­
perativa il 2!» dicembre dello 
•corso anno dopo appena un 
mese è stato chiuso, perché 
con un'unica stalla a disposi­
zione il «eidos d'. ! polli e ra 
ridotto, 'mille polli al mese 
e non era neppure remune­
rativo. «Abbiamo guadagnato 
quattroccntomila lire — dice 
Mimmo Arboretti - - che non 
sono niente, se si calcolano 
le giornate di lavoro di tutti 
noi». 

Da quindici che erano un 
anno fa. i componenti la eoo 
perativa sono rimasti in die­
ci: qualcuno ha trovato un al­
tro lavoro, qualche altro aiu­
ta i genitori contadini in ut-
tosa che le terre siano asse 
pnate. I dieci rimasti hanno 
coltivato cavolfiori e insala­
ta sulle terre assegnate in 
passato dall'ESA all'unico so 
Cfo contadino. 

Nadia Tarantini 

L'ex fidanzato di Doretta Graneris confessa 

«Sì, ho ucciso un'altra 
donna, ma non so perché 

L'allucinante racconto di Guido Badini sul nuovo delitto - La vittima, trenta anni, è stata 
freddata con due colpì di pistola - « Ho voluto soltanto fare un favore ad un amico » 

» 

In un « parere » al Tesoro 

La Banca d'Italia 
per il commissario 

all'I falcasse 

Paga un miliardo e 
torna a casa il rapito 

BOLZANO — Ander Amonn, il grosso imprendi tore di 
Bolzano rapi to nella not te t ra il 17 e il 18 dicembre-
scorso è tornato a casa verso le 12 di ieri, dopo due 
mesi di prigionia. La notizia è s tata resa nota in una 
conferenza s tampa convocata dal fratello del sequestra­
to, il dot tor Christopher Amonn, presidente della locale 
associazione degli industriali . Chris topher Amonn, che 
appariva disteso e soddisfatto, ha dato le notizie di 
cui era venuto a conoscenza dai racconti del fratello 
e di quelle relative al periodo della non breve prigionia 
duran te la quale era s ta to osservato il silenzio s tampa 
su richiesta della famiglia Amonn. Ander Amonn è 
s ta to rilasciato dai suoi sequestratori ieri ma t t ina verso 
le 8 a Brescia nei pressi della stazione ferroviaria. (C'è 
però chi dice alle porte di Milano). I malviventi gli 
h a n n o tolto le bende con cui gli avevano ricoperto 
gli occhi, lo h a n n o fatto scendere dalla macchina su 
cui viaggiavano, mettendogli in mano 250 mila lire. 
Con questi soldi Ander Amonn h a preso un taxi e si 
è fat to condurre a Bolzano dove è giunto verso mez­
zogiorno. recandosi d i re t tamente a ' casa. 

Il rilascio del sequestrato è avvenuto dietro l'esborso 
della somma di un miliardo e duecento milioni di ri­
scat to, versato nelle s tesse ore della liberazione del 
sequestra to nei pressi di Milano per opera di un fidu­
ciario della famiglia. 

ROMA -~ Secondo informa­
zioni dell'AdnKro»i«s il Go 
vernatole della Banca d'Italia 
ha espresso al ministro del 
Tesoro parere favorevole sul­
la nomina di un commissario 
all ' l talcasse. Questo parere 
tecnico tiene presenti, proba­
bilmente. sia l'assurdità di rie­
leggere i membri di un con­
siglio di amministrazione sot­
to inchiesta giudiziaria che la 
difficoltà di rimpiazzarli va 
lidamente in una situazione 
che vede hi maggioranza del­
le Casse di Risparmio. soc ;e 
di Italcasse. prive di consigli 
regolarmente formati (oltre 
cinquanta consigli scaduti ne! 
mandato). Secondo informa­
zioni di agenzia anche la DC. 
nel corso di una riunione te­
nuta nel pomeriggio d'ieri. 
avrebbe convenuto sull'oppor­
tunità del commisario. Sono 
stati fatti anche i nomi di 
2 ex funzionari della Banca 
d'Italia Renzo De Mattia e 
Antonino Occhiuto. Da qualche 
parte si attribuisce al commis­
sariamento scopi differenti dal 
risanamento, vale a dire la 
liquidazione legale o di fatto 
dell'istituto centrale di cate­
goria, allo scopo di provoca­
re le reazioni del vasto ceto 
di operatori e degli stessi en­
ti locali interessati alla vita 
delle Casse di Risparmio. 
Certo è che l'istituto centrale 
deve modificare non soltanto 
i metodi ma anche i contenu­
ti della sua attività. A deter­
minare questo nuovo indiriz­
zo dovrà concorrere, senza 
dubbio, una assemblea socia­
le rinnovata come è stato 
proposto non soltanto in se­
de di nomine ma anche legi­
slativa. 

Indubbiamente rinnovati 
dovranno essere indirizzi e 
strumenti del credito fondia­

rio. cui le Casse di Rispar­
mio sono particolarmente 
impegnate, che ora langue. Il 
credito fondiario, pratica­
mente. si riduce oggi alla 
quota di titoli resa obbligato­
ria come « vincolo di porta­
foglio ». 11 ti|K) di obbligazio­
ni — tassi d'interesse, metodi 
di offerta al pubblico, durata. 
enti autorizzati ad emettere 
— possono essere rivisti nel 
quadro degli indirizzi conte­
nuti nel Piano decennale del­
l'edilizia. col decentramento a 
livello regionale e i ruoli dati 
a cooperative ed istituti case 
popolari. 

La liquidazione di situazio­
ni come quelle della società 
Caltagirone o dell'Immobilia­
re è pregiudiziale, in quanto 
cariche di nuove perdite e 
pericoli. Assistampa. una a-
genzia legata agli ambienti 
assicurativi, scrive ad esem­
pio che le compagnie di assi­
curazione che fanno parte tlel 
gruppo Flaminia e dovrebbe­
ro finsi garanti dei 200 mi­
liardi di debiti con l'Italcasse 
mediante l'acquisto del pa­
trimonio immobiliare della 
INVIM. a sua volta prelevato 
dai Caltagirone. non sembra 
ne abbiano nemmeno i mezzi. 
Infatti, i piani si basano so­
pra la previsione di un in­
cremento degli introiti di 
queste compagnie — Latina. 
Cosida. Concordia. Levante — 
le quali invece non lo stanno 
realizzando e faticano, anzi, a 
t i rare avanti. « Negli ambien­
ti assicurativi — conclude 
Assistampa — si ritiene che 
il trasferimento delle aziende 
che furono dei fratelli Calta-
girone alla INVIM non potrà 
non avere ripercussioni nega­
tive ». 

Dal nostro inviato 
NOVARA — Con la stessa 
glacialità e indifferenza con 
cui ha descritto ai giudici 
come ha s terminato la fami­
glia Graneris . Guido Badini 
ha raccontato ieri l'assassi­
nio di una donna di 30 ann i : 
Anna De Giorgi, già nota al­
la Buoncostume. E un avve­
nimento per cosi dire «mar­
ginale». in questo processo che 
ha al centro la strage di Ver­
celli. Ma è un fatto che ha 
portato alla morte di una don­
na e all 'arresto di due per­
sone: Cristina Cunivo e il suo 
protettore Giancarlo Commet­
ti. 

La prima persona a parlare 
del delitto De Giorgi è sta­
ta Doretta Graneris . Lo .scris­
se quando era già in carce­
re sul suo d iano e ne rife­
rì al cappellano. Doretta dis­
se che il Badini si vantava di 
aver ucciso una «mondana» 
nel luglio del 1975. quat t ro 
mesi prima dell'assassinio dei 
Graneris . Il cappellano ne 
parlò con il difensore della 
raga'/za e questi con la poli­
zia. Furono fatte delle indagi­
ni e si scopri che appunto 
una donna di quell 'ambiente 

era s ta ta effettivamente uc­
cisa il giorno indicato da Do­
retta. 

Gli autori non erano stati 
scoperti, anche se una quindi­
cina di persone indiziate e-
rano finite in carcere. 

Fino a ieri, il Badini aveva 
sempre negato questo delitto. 
ma finalmente si è deciso a 
confessare. Lo ha fatto da­
vanti al presidente Caroselli. 
scendendo nei minimi partico­
lari, come già era avvenuto 
quando aveva parlato della 
strage Graneris . 

I fatti, nella loro alluci­
nante sequenza, si svolsero 
così. I,a sera del 10 luglio 1975 
Giancarlo Commetti, amico 
da dieci anni del Badini. e la 
Cumino si incontrarono con 
Guido in un bar. Il Commet­
ti propone a Guido di ucci­
dere una donna, la De Gior­
gi. li Badini accetta subito. 
Va in macchina In una strada 
del centro di Novarn ove 
« passeggiava » la De Giorgi. 
la invita a salire a bordo. 
le offre il doppio della tarif­
fa normale — 20 nula lire an­
ziché 10 - la porta sulla 
strada per Mortara in loca­
lità Monticello, la fa scende­

re e le spara alle spalle due 
colpi con una «P. 38». 

Il primo colpo la colpisce 
ad un fianco («Si è voltata a 
causa della potenza d'urto del 
proiettile», dirà il Badini ai 
giudici per dimostrare che 
ben conosce gli effetti delle 
sparator ie) ; l'altro in pieno 
viso. 

Uccisa la donna. Guido va a 
casa del Commetti. «L'ho fat­
ta fuori — gli dice mostran­
dogli i due bossoli - ora 
spiegami perché mi hai detto 
di farlo». Badini sostiene in­
fatti di aver ammazzato la 
donna senza neppure conosce 
re il motivo per cui il Com­
metti lo aveva invitato a com­
piere questo omicidio. 

Costui spiega allora che la 
De Giorgi «batteva» la stra­
da m cui agiva la Cumino. 
le portava via i clienti, vo 
leva far arrivare in ouella 
zona altre ragazze di Borgo-
manero e che quindi era ne­
cessario ucciderla. 

Consegna al Badini 30 mila 
lire (20 mila lire per risar­
cirlo della somma consegna­
ta alla De Giorgi e le al t re 
10 mila «per il disturbo») e 
i due si lasciano. 

« Ma perché ha ucciso que­
sta donna? ». chiede il presi­
dente sempre più .strabiliato. 
« Per nessun motivo, risponde 
tranquil lamente il Badini. vo­
levo soltanto fare una corte­
sia ad un amico». 

Chiamati a deporre, il Com­
metti e la Cumino — che do­
po la confessione del Badini 
vedono davanti a loro la pro­
spettiva dell'ergastolo — ne 
pano disperatamente. 

Dice il Commetti : «Non ho 
mai creduto che volesse ucci­
dere sul serio: io gli ho detto 
per scherzo di dare una le 
zione a quella donna. Non gli 
ho mai detto di ammazzarla 
Ho saputo che la De Gior­
gi era morta soltanto la mat 
tuia dopo leggendo i giorna­
li». 

Urla la Cumulino- «L« De 
Giorgi era una mia amie*. 
non avrei mai voluto che ve­
nisse ammazzata. Andavamo 
d'accordo, ci dividevamo i 
clienti». 

Per ultima viene chiamata 
n deporre ancora una volta 
Doretta Graneris. Non ha 
molto da dire. Conferma. 

Bruno Enriotti 

Concluso il processo per la tragica rivolta di Alessandria 

Strage nel carcere: 2 6 anni all'unico imputato 
Dalla nostra redazione 

C;ENOVA — Kverardo Levre-
ro, l'unico imputato al pro­
cesso per hi strage nel carce­
re di Alessandria è stato con 
dannato a ventisei anni di re­
clusione: il PM aveva chic 
sto l'ergastolo. La sentenza 
è stata emessa dopo due ore 
e mezzo di camera di consi­
glio dalla corte di Assise di 
Genova (presidente Sgrò. giu­
dice a latere Pellegrini. PM 
Barile) è stata poi decisa la 
trasmissione degli atti alla 
Procura della Repubblica di 
Alessandria per ulteriori ac­
certamenti su quello che co­
stituisce uno degli interroga­
tivi più inquinetanti e irrisolti 
dell'intera tragica vicenda: 
chi fornì le armi ai rivoltosi 
e come poterono giungere 
dentro le mura del peniten­
ziario. Allo stesso modo inso­

luta è la questione sull'esi­
stenza o meno di collegamen­
ti con la cosiddetta * opera­
zione arancia meccanica ». il 
piano di ribellione nelle car­
ceri italiane che avrebbe do­
vuto scat tare in concomitan­
za con il referendum sul di­
vorzio e sul quale, già da due 
mesi, prima di quei tragici 
0 e 10 maggio 1074. perveni­
vano segnalazioni al Viminale. 

Cosi si è concluso il <r prò 
cesso dei fantasmi ». come è 
stato detto. I fantasmi delle 
vittime barbaramente truci­
date: il medico del penitenzia­
rio dottor Roberto Gandolfi. 
il professor Pier Luigi Cam­
pi. insegnante della scuola 
del reclusorio, l'assistente so 
ciale Graziella Vassallo Gia-
rola. il brigadiere degli agen­
ti di custodia Germano Ca-
tiello, l 'appuntato Sebastiano 

Gaeta. I fantasmi degli altri 
due componenti del t colli­
mando » della rivolta: Dome­
nico Di BOIIÌÌ. suicidatosi do­
po aver ucciso tre degli ostag­
gi. e Cesare Conci», il porta­
voce del gruppo nel corso 
delle drammatiche trattative. 
falciato con la pistola in pu­
gno nel corso dell'ultima ir­
ruzione della forza pubblica. 

I fantasmi delle polemiche 
infine divampate a lungo sul­
la decisione dell'allora procu­
ratore generale della repub­
blica di Torino, dottor Revi­
glio della Veneria. e del ge­
nerale dei carabinieri Carlo 
Alberto Della Chiesa, di far 
intervenire la polizia, carabi­
nieri e agenti di custodia per 
snidare i ribelli dall'inferme­
ria del carcere, dove erano 
asserragliati insieme agli 

ostaggi. 

Francobolli velenosi 

(oltre che falsi) 
MILANO — La colla di alcuni 
tipi di francobolli falsi in 
circolazione è velenosa : lo 
hanno stabilito analisi di la­
boratorio fatte svolgere dalla 
Fscopost (polizia postale) che 
da qualche tempo compie ca­
pillari indagini nei tabaccai 
milanesi, sequestrando nume­
rosi esemplari di bolli falsi 
e arres tando due tabaccai e 
denunciandone altri . 

Gli esami di laboratorio *u 
«pezzi» falsi della serie «sira­
cusana» (da 40. 150. 200. 300. 
400 lire), ormai fuori corso 
dal 21 novembre, hanno sta­
bilito che la colla è tossica. 
In quale misura non è s ta to 
ancora appurato 

L'attentato ieri mattina alla Federazione del partito 

Reggio Calabria: solo per caso 
non esplode bomba contro il PCI 

Condanna in tutta città — Ordine del giorno dei partiti democratici — Do­
mani manifestazione di protesta — Interrogazione dei parlamentari comunisti 

Commento alla scandalosa liquidazione 

La CISPEL contro 
le «pensioni d'oro» 

ROMA — « Le liquidazioni e 
le pensioni d o r o quali quelle 
percepite dal direttore della 
Azienda acquedotto di Napo­
li I A M A N ) sono fatti gra­
vissimi. che seppure non ge­
neralizzati, favoriscono quel 
critico e severo giudizio che 
anche l'accordo programmi -
tico dei part i t i politici ha ri-
:=ervato alle aziende munici­
palizzate ». C0.-4 ha esordito 
il compagno Armando Sart i . 
presidente della CLspel (Con­
federazione italiana de; ser­
vizi pubblici degli Enti lo­
cali) . commentando la scan­
dalosa liquidazione di 230 mi­
lioni concessa ad Onofrio Ma-
scarella. 

« In un momento come que­
s to — ha aggiunto Sarti — 
;:i cui il mondo del lavoro 
ha posto al centro della sua 
azione :I r isanamento del­
l'economia. il r innovamento 
delle istituzioni, episodi come 
quello dell'azienda municipa­

lizzata di Napoli contrasta­
no aper tamente sia con la 
situazione della s t ragrande 
maggioranza delle aziende sia 
con quella responsabile poli­
tica di contenimento dei sa­
lari e degli stipendi che è 
già in a t to , anche per respon­
sabile decisione delle orga­
nizzazioni sindacali, nei set­
tori delle aziende municipa­
lizzate ». 

Secondo la CLspel (che prò 
prio martedì prossimo, pre­
sente il ministro del Teso­
ro S tammat i . terrà a Roma 
l'assemblea nazionale per di­
scutere della r is trut turazione 
delle aziende municipalizza­
te» è sempre p.ù urgente « ri-
definire in sede contrat tua­
le nuove normative dei trat­
tament i di fine lavoro che 
valgono a sciogliere progres­
sivamente la giungla retribu­
tiva e a conseguire il ne­
cessario ricquilibno dei trat­
tament i economici ». 

Attentato fascista a Roma 

Tentano di incendiare 
la casa di un compagno 

ROMA — Premiat i dalla re­
cente. scandalosa assoluzio­
ne dall 'accusa di ricostituzio­
ne del par t i to fascista, gli 
squadristi del quart iere ro­
mano della Balduina ora si 
s t anno « vendicando >•> con ì 
testimoni che avevano depo­
sto contro di loro durante il 
processo. L'altra notte han­
no fatto filtrare venti litri 
di benzina botto la porta del­
la casa di Giannandrea Pe­
corella, uno s tudente venten­
ne che abi ta con i genitori 
in via Cassia 901 ed hanno 
appiccato le fiamme. Il fuo­
co per fortuna è s ta to spen­
to subito. Poche ore dopo. 
puntuale , una telefonata dei 

! « gruppi rivoluzionari' * ad un 
! quotidiano per rivendicare 
, l 'azione. 
j Giannandrea Pecorella era 

comparso come test imone nel 
processo contro i 27 missini 
del covo della Balduina (per 
chi non ricordasse, quello da 
cui part i rono gli assassini di 
Walter Rossi» accusati di 
ricostituzione del par t i to fa­
scista. Pecorella si era an­
che costituito par te civile, 
assieme ad altri giovani de­
mocratici del quart iere che 
avevano subito aggressioni. 
T r a un'udienza e l 'altra i 
fascisti lo insultarono e lo 
minacciarono nel corridoi del 
Tribunale, 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Un 
ordigno ad alto potenziale, 
per fortuna rimasto inesplo­
so. è stato rinvenuto nelle 
prime ore del mattino davan­
ti all 'ingresso della Federa­
zione comunista. Su la miccia 
non si fosse spenta l 'attenta­
to avrebbe potuto provocare 
conseguenze forse tragiche 
t ra le famiglie che abitano al 
piano sottostante all'edificio. 
La bomba, confezionata da 
specialisti, era formata da t re 
cariche di tritolo del peso 
complessivo di circa un chi­
logrammo ricavate da ordigni 
anticarro, con forte capacità 
dirompente, iti dota/ione del­
l'esercito. 

L'ordigno è stato rinvenuto 
verso le fi.20 del mattino dal 
personale incaricato allv pu­
lizie: sul posto .-ono imme­
diatamente giunti i dirigenti 
comunisti della federa/ione e 
Li poli/a che ba eseguito i ri-
l ie\ i . I-a bomba era coliegata 
ad un lungo rotolo di miccia: 
sul pavimento i >egni uVlla 
bruciatura interrolin proba­
bilmente dall'umidità del 
pianerottolo. La notizia, dif­
fusa rapidamente in città, ha 
suscitato sdegno negli am­
bienti democratici. 

Il gravissimo attentato è 
stato condannato a nomv del 
l 'amministrazione comunale 
dal sindaco Cozzupoli. in a-
pertura della riunione 
straordiaria del consiglio. Un 
ordine del giorno di condan 
na e stato votato da tutti i 
gruppi consiliari. In un ma­
nifesto sottoscritto dalla De­
mocrazia cristiana, dal PSI. 
dal PSDI e dal PRI. si de 
nuncia il gesto criminale co­
me < una ulteriore testimo­
nianza dell'intollerabilità cui 
è pervenuta la situazione del­
l'ordine pubblico nel paese e 
del tentativo di fare di Reg­
gio Calabria, come già avvie­
ne in altre città italiane, un 
centro della strategia eversi­
va >. 

Tra le ipotesi del grave at­
tentato non può escludersi 
quella di una ignobile ritor 
sione contro il costante im­

pegno del partito comunista 
e delle sue organizzazioni 
nella lotta contro la prepo­
tenza ed il « contropotere » 
mafioso. 

Il vih.* attentato — rileva la 
federazione reggina del PCI 
— tende e ad alimentare un 
clima di paure, tale da osta 
colare la partecipazione dei 
lavoratori e della gente alla 
civile M democratica lotta so­
ciale e politica: esso anziché 
intimidire i comunisti e tutti 
i democratici costituisce un 
ulteriore stimolo a portare 
avanti con fermezza e tenacia 
la lotta democratica unitaria 
e antifascista contro le forze 
eversive». La federazione del 
PCI fa appello « a tutte le 
forze politiche ed a tutti i 
cittadini democratici perché 
si rafforzi la lotta e l'impe­
gno unitario delle popolazioni 
calabresi : perché si sviluppi 
un'ampia unità democratica 
che faccia uscire !a Calabria 
e l'Italia dalia CTÌSÌ: perché 
si giunga ad una rapida solu­
zione delia crisi con una 
nuova direzione politica del 
paese e della regione Cala­
bria >. 

II nuovo governo del paese 
dVnrà «ass icurare un impe­
gno urgente e adeguato ai 
gravi problemi sociali, eco­
nomici e di ordine pubblico 
che rendono esplosiva la si­
tuazione calabrese e che 
rappresentano una grave mi­
naccia per la stessa convi-
\enza civile e democratica ». 
I comunisti di Rvggio e della 
sua provincia daranno una 
forte risposta democratica al 
\ i le attentato con una mani­
festazione pubblica che si 
terrà domani nel teatro co­
munale della città con la 
partecipazione della compa­
gna Niide Jotti. del compa­
gno Rosario Villari, del com­
pagno Tommaso Ro^si. vice 
presidente del consiglio re­
gionale. Sul grave episodio 
hanno presentato una inter­
rogazione alla Camera i 
compagni Villari. Ambrogio. 
Monteleone e Maschi d'Asco-
la. 

Napoli,4/5 marzo 1978 
Sala dei Convegni Isveimer-Via Nuova Marina 

9 Impresa 
esportazione 

e Mezzogiorno 
Incontro tra banche, 

istituti di credito e imprenditori, 
con l'intervento 

del Ministro per il Commercio con l'Estero. 

o 
o 

Enti promotori: 
Banco di Napoli,Banco di Sicilia,Banco di Sardegna, 

Cis-Credito Industriale Sardo, 
Irfis-Istituto Regionale perii Finanziamento alle Industrie in Sicilia». 
Isveimer-Istituto per lo Sviluppo Economico dell'Italia Meridionale. 

Enzo Lacaria | 

Per la partecipa/ione all'incontragli imprenditori interessati possono nV-Igcrsi a. 
Segreteria:lei.081/205539 - Prenotazioni alberghiere: lei.061/125728 
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